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a.m:R== GRZETTA UFRGRE ma aNelle Provincie del Regno con raglia
B prezzo delle associazi td eilabepostale affrancato diretto alla detta Tipo-

grafia e dai principali Librai. - Fuon del
Regno, alle Direziom postali.

Un aumero seµrato centesimi 20.Le associazioni hanno principio col 1
d'ognimese, IBI PUBBLICA. TIJTTI I GIORNI COMPRESE LE DOMCIIE . Arretrato céntealmi

.

PREZZO D'ASSOCIAZIONS Anno Sam.swa n·í estre

svirrera.
. . . . . ; - . . • ufficiali del Parlamento a 58 31 17 Id. per 11 solo giornale senza iRoma (ßnaco ai congi) . . . .

'

s 52 27 15 Mendiconti ufneisli del Parlamento , e $2 41 B

PARTE OFFI0lALß
R Governo del Re ha aderito alla con-

clusione di un armistizio di quattro set-
timane a partire dal giorno d'oggi, 2 a-
gosto.

,
È fin d'ora assicurata la riunione del

VenetoalRegno senza condizione di sorta.
La questione delle frontiereE ziservata

ai negoziati per la pace.
L'armistizio à conchiuso sulla base
ell'uti possidetis militare.

18 aussero 3058 della raccolfa sf)iciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il so-
guente decreto (già puõNicato):

EUGENIO PRINCIPEDI SAVOJA-CARIGNANO
I.aegetenenteGenerale di s. H.

VITTORIOEMANUELE II
en enzanr m0 E PER TOI.OrrÀ DEla EMONE

BE D'ITALI&

In virta dell'autorità a Noi delegata,
Considerando come la istituzione di premii

speciali per opere Karte possa contribuire al-
Pincremento dell'arte medesima;
SullapropostadelministrosegretariodiStato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Sono istituiti quattro premii per la

pittura nella somma complessiva di lire venti-
mila da conferirsi ad artisti italiani.
Art. 2. Un regolamento formulato e firmato

d'ordine Nostro dal ministro della pubblica
istruzione determinerà il reparto della detta
somma e le norme per la collazione de'premíi.
Ordiniamo che il presente decreto, munitä

del sigillo dello Stato, sia inserto nellaraccolta
ufEciale delle leggi e dei decreti del Regno d'l-
talia, mandandoachiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 4 luglio 1866.

ElIGENIODISAVOJA. ~~~

BERTI.

Il numero 3059 della raccolta affaciale delle
leggi e deidecreti delRegno contiene il seguente
wreto (giàpubblicato):
EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO

Luogotenente Generale di S. R.
VITTORIO EMANUELE II

Art. 6. Sarà enra del ministro di pubblica
istruzione due mesi prima del tempo destinato
pel giudizio delle opere de' concorrenti di pub-
blicare le norme necessarie per Pinvio delle
opere stesse al concorso, e per la mostra che se
ne dovrà fare.
Firenze, addì 4 luglio 1866.

V* d'ordine di S. A. R.il Luogot. Gen. di S. 31.
Il ministro per la pu66tica istruzione

BERTL

Il numero 5078 della raccolta affseiale delle
, leggi e dei decreti del Regno confitN0il adgN&Hi&
deëreto J.

RIO BilANUELE H
esa eassu er mo a ran vor.orrà sat.I.a mastoma

RB D1TALIA

Sulla proposta delNastro ministro segretario
di Stato per la pubblica istruzione;
Veduto il Nostro decreto del 4 marzo e 8 ot-

tobre 1865;
Abbiamo decretato e decretianto:
Articolo unico. Al Regio liceo di Siracusa è

data la denominazione di Liceo Gargálio.
Ordiniamo che il presenté decreto,munità del

sigillo dello Shif.o, sk inserto.nella racãolta af-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Itw·
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.

.

Dato a Firenze, addì 7 giugno 1866.
VITTORIO EMANDELE.

Sznz.
,

Il numero 3109 della raccolta afficiale deRe
leÿgi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

EUGENIOPRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNINO
Inogotenente Generale di S. H.

VITTORIO EMANUELE R
PER 61AZIA DI DIO E PER VOI.ÖNTÀ DEI.T.A MAEIONE

RE D'ITALIA
In virtil delPautorità a Noi delegata,
Viste le leggi 1•maggio 1866, n•2872 e 27

giugno 1866, n•2987;
Vista la convenzione conchinsa nel 28 luglio

corrente anno tra 11 Nostro ministro dei lavoil
pubblici ed i delegati della !!ocieta ferroviaria
-delPAlta Italiff la costruzione e Pesercizio
di un tronco di strada ferrata da Ponte Lago-
scuro a Rovigo in congiunzione delle ferro-
vie già costruite da Ferrara aPonte Lagoscuro
e da Rovigo a Padova e per l'eseguimentodei .

lavori provvisorii occorrenti per riattivare Pe-
sercizio delle ferrovie nel Veneto;
Vista la deliberazione presa dal Consiglio di

amministrazione della Societa ferroviaria del-
FEB eBAZE& DI DIO E FEB VOLONTÀ BELLA MAEEOME

RE D'ITAIJA

In virtù delPantorità a Noi delegata,
Visto il Nostro decreto del dì 4 luglio 1866,

che istituisce quattro premii perlapittura nella
somma complessiva di lire ventimila da confe-
rirsi ad artisti italiani;
Sulla proposta del ministro segretario di

Stato per la pubbBea istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato il regolamento

pel concorso ai premii della pittura, annesso al
presente decreto, e firmato d'ordine Nostro dal
ministio segretario di Stato per la istruzione
pubblica.
Ordisianto che ilpresentedecreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta af-
Ëciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, manannan a chinnque spetti diosservärlo
e di farlo osservare.
Dato a Firente, addi 4 luglio 1866.

EOGFßlO DISAVO3A.
Burr.

Regolamento pel concorso ai premii della pittBr3.
Art. 1. Le lire ventimila destinate a quattro

premii per la pittura, saranno repartite come
appresso:
Lire diecimila per un premio da guadagnarsi

con un quadro illustrativo di un fatto storico
di figure grandi al vero, di composizione non
minore di tre figure;
Lire seimila per un premio da guadagnarsi

con un quadro di figure di due terzi del vero,
egualmente illustrativo di un fatto storido;
Lire duemila per un premio da guadagnarsi

con un quadro di paese o di vedute prospet-tiche ·

Lin duemila per un premio da guadagnarsi
con un quadro, come si suol dire, di genere, o
rappresentante.un fatto domestico.
Art. 2. La proprietà del quadro premiato ri-marrà al suo autore.
Art. 3. Non saranno ammessi a tal concorsoquadri che avanti a quel tempo siano stati in

mostra al pubblico, fosse anche negli studi de-
gli artisti medesimi.
Art. 4. La Commissione giudicante, eletta dal

ministro di pubblica istruzione dovrà aver ti
guardo al merito assoluto di ciascun quadro,
non al merito relativo di un quadro con gli al-
tri, cosicchè il premio venga conferito a chi ve-
ramente mostro eccellenza nell'arte.
Art. 5. Il giudizio per conferire questi premii

sarà pronunziato, quanto al primo concorso,
non prima del primo agosto 1867, nella città
capitale, e dopo che tutti i quadri mandati al
concorso saranno stati in pubblica mostra nella
stessa città per un tempo non minore di quin-
dici giorni.

PAlta Italia in seduta del 31 luglio 1866 colla
quale vengono per parte della Società a termini
de!!a riserva fattanelParticolo 16 di detta con-
venzione ratificati gli stipulati accordi;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari

di Stato dei lavori pubblici, della guerra, delle
finanze e di grazia e ginatizia;
Sentito il Consiglio deiministri;
Considerando che le attuali condizionipoliti-

che ed i bisogni del servizio militare allo scopo
importantissimo della difesa dello Stato impe-
riosamente itagiongono che con mezzi straordi-
narii sia proivedtitò álla liiù sollocità ágrttiin
di una noti interrotta comiinicazione ferrovaarna
tra ŸØnte Laioscurd e Éo go ed al Šphatina.
mento più pronto, mergè opere provvisorie,
delle ferrovie che per fatto della guerra furono
e trovansi interrottenel territorioveneto ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

.

Art. 1. È approvata Pannessa convenzione
conchiusa nel 28 luglio 1866 fra il Nostro mini-
stro dei lavori pubblici e la SocietA ferroviaria
dell'Alta Italia per la costruzione e l'esercizio
entro quattro mesi dalla data predetta di un
tronco di strada ferratada Ponte Lagoscuro a
Rovigo con ponte provvisosio sul Po, e per l'e-
seguimento immediato delle opete protvisorie
occorrenti per riattivare il servizio delle strade
ferrate nel territorio veneto state interrotte per
danni cagionati in dipendenza della guerra.
Art. 2. L'eseguimento dei lavori è dichiarato

di utilità pubblica nell'interesse militare.
Potrà essere perciò ordinata la occupazione

immediata deibeninecessariall'esecuzione delle
opere, previa lá compilazione dello stato di
consistenza.
Il commissario del Re delegato a reggere la

provincia di Rovigo darà a tal riguardo le op-
portune disposizioni sulledomande che gli ver-
ranno presentate a nome della Società vidimate
dal commissario tecnico governativo.
Art. 3. Nel bilancio passivo del 31inistero dei

lavori pubblici per l'anno corrente sarà inscritto
un fondo diL. 5,200,000 in apposito capitolo col
n° 116 bis e colla denominazione : Eseguimento
dei lavori ferroviarii nelle provincie venete per
far fronte alle spese dipendenti dalla predetta
convenzione 28 luglio 1866 compresi gli asse-
guamenti che a termini dei vigenti regolamenti
dovranno essere corrisposti al personale incari-
cato della vigilanza dei lavori.
Art. 4. Sotto la denominazione, Strade Fer-

rute e col numero 20 bis sarà aperto un nuovo

capitolo del titoÏo VIII del bilancio dell'entráta
get l'âmid cotr«ute inscrivendovi la somma di

lire 33 mila per un dodicesiato el prodotto
netto di esercizio presimto per il tronco del
PonteLagoscuro a ella somma annua

di lire 396 mila.
Ordiniamo che il decreto, munito dal

sigillo dello Stato sia to nella raccoltauf•
Sciale delle leggi e dei d ti del Regno d'ita-
lia, mannahan a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 8finglio 1866.

EUGEÑiO bÏSÀVOJA.

PartmEE60.
Boxearrr.

(La conv¢nsione nel asimo utmero).

Jinsmero 8110 della raccolta als Reße
leggiedeißeeregidelX nobonfieneilsegùente
decreto:

EUGENIO PRINdlPÉDi SAVOJA-CARIGNANO
Laeretenente Generale 41 8. E.

VITTOR[0 TKANUELE B
em enin m azoarä yor.orrl bar.zammo É

RB D'ITALIA
In virtà dell'autorità,¾Noi Àelegata,
Vista la legge del 1* maggio 1866, n• 2872;
Vista Paltra legge de1281aglio 1866, n•2987;
Sullaproposizione del ministro delle finanze;
Sentito il Consiglio deiministri• -

Abbiamo ordinatoedoraÈàmòÌaantó segue:
Art. 1. Il corso obbligatokio,dei bigliettidella
anca Nazionale nelÉegno d'Italia à este60 ai
territori italiani liberati dall apazione atra·
niera colle.norme e le conil oni portato dal
decreto del 1•maggio 1866; 2873.
Art. 2. R ministro delle e provvederà a

quanto occorre delPjnteressŒdell'erario o del
pubblico, per regohre cog3anea Nazionale
6nddetta l'applicazione del pitato decreto.
Ordiniamo che il presente to, munito del

sigillo ello Stato sig nella raccolta
utaelaté'delle-le diit del oS'If
talia, mandoned a chitinque '51 ássièrärld a

e i farlo osservare.
Dato a Firenze, il 1• agoa 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
*

A. Saur.en.

EUGli|NIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
I.nogotenente Generale diS.I.

VITTORIO EKANDELE H
955 SEAER DI MO E PER TOI.0SÎÑk DEE.I.& WAgigni

RE D'ITALIA
In virth dell'autorità a Noi helegata,
Vista la legge del di 7 luglio 1866, ú• 3088

sulle corporazioni religiose e sull'asse ecclesia-
stico;
Visto il regolamento per la esecuzione della

legge stessa approvato con altroNostro decreto
indata d'oggi;

.
A.

Sulla proposta del guarda gilli, ministro se-
gretario di Stato par gli affari di grazià e ¢u-ûtizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. L'ufficio di cassiete centrale

de1PAmministrazione del fondo per il en1toèaf-
ildato al tesoriere dell'ecoâomato generale dei
benefssi vacanti in Firenze.
Ilininistro guardasigillipredetto ò incaricato

deÍla esecuzione del presente decreto.
Dato a Firenze, li 21 luglio 1866.

EUGENIO DI BAVOJA.

Bonaan.

S. A. R. il Principedi Savoja-Carignano,sulla
pröpostadel ministro della pub¾ea istruzione
con decreti in data 4, 11, 14 e 18 Ïnglio iB06,
ha fatto le seguenti nomine e promozioni nel-
l'Ordine Mauriziano:

A commendatore:
Santarelli cay, prof. Emilio.

Ad uffiziale:
Catullo cay. Tommaso, professore emerito

dell'Università di Padova.
A cavalieri:

Violato Francesco, dottore;
Gregoretti Francesco, veneto.
Sulla proposta del ministro della marina con

decreto in data 10 e 21 luglio:
A cavalieri:

Lavagnino Emanuele
, negoziante armatore

marittimo, membro del Consiglio di direzioñe
della Cassa degli Invalidi nella sede di Genova;
Guarco Domenico Maria, segretario del Con-

siglio e dell' ufficio di direzione della Cassa de-
gli Invalidi nella sede di Genova;
Tonel Francesco, computista generale del

Monte Pio di Livorno;
Gardella Giovanni

, professore di chimica
nella R. Università di Genova.

Sulla proposta del ministro di grazia e u-
stizia e dei culti con decretiin data 11 1 o :

A commendatori:
Adami cav. Vincenzo, consigliere presso la

Corte di cassazione di Firenze;
Bernardi cav. avv. Giovanni.

A cavaliere:
Scafati Francesco, sostituto procuratore ge-

nerale presso la Corte d'appello d'Aquila.

Sulla proposta del ministro del lavori pub-
blici con decreto in data 14 luglio :

A cavaliere:
Bussi Gabriele, ingegnere di 2 classe, sotto-

commissario tecnico dello strade ferrate.

Per decreto di S. A. R il Principe Engenio
Luogotenente Generale di 8. M. in data 80 giu-
gno p. p. il commendatore Giovanni Battista
Oytana, consigliere di Stato in disponibilità,
venne chiamato al Ministero di agricoltura, m-
dustria e commercio per compiervi quegli ufEsi
che gli saranno afBdati, e che non richiodono
specialmente la firma del ministro.

All'articolo 19, capoverso ß•del decreto stam-
pato con supplemento di ieri (1* agosto) dove
è detto: « Questi errori, a leggasi: « Questa re-

PARTE NON OFFICIAIÆ
INTERNO

MINISTERO DELLA GUERRA
TABELLA NUMERICA

delle p¢rdite soferte dal L'orpo fetentarl Ita-
lùrai dal 25 giugno al 10 luglio 1800.

UFFICIAIJ BASSA FORZA •

7 15 22 56 348 4 37 445 467

TABELIA NOMINATIVA
Perdite soforte dallo sguaitone Guide

'liffatto di perlustrazione il 29 giujµao1866:
Morti.
Feriti.

PrigFionbiers di guerra. Redaelli, fuggito.
Chimelli, fuggito.
Jateo.

Mancanti.

Perdite soferte dal S•regg. Yol. Italiani
a Gargnano il B Inglio 1866:

Morti. CapeBi Angelo, di mitraglia.
Feriti. Bettini pmgt, alla coscia destra.

Pedemonte Clemente, alla mano destra.
Bianchini Gerolamo, alla coscia destra.
Girompini Gio. Battista, contusione alla
faccia.

Gambirasio Gio., alla mano destra.
Ponsa Enrico, guaribile in 3 di.
Sacchetti Carlo, id.
Bassi Oswaldo, al braccio destro.

al Cataro li 25 giugno:
Morti.
Periti. Parenzo Vittorio, alla gamba destra.

MezzanBernard., alla cosciaaid
Prigionieri di guerra.
Mancanti.
Perdite soferte dal 4•regg. VoL Itanant
nel fatto d'armi diTessa Avvenuto

il 4 luglio 1866:

Morti. Prada Achine, sottotenente.
Carullo Carlo.
Paretto Antonio, morto dopo in causadella
ferita.

Feriti. Fava Alessandro.
Mozzoni Amb.
Bonamore Carill.
VaBari Giovanni.
Vendè Umberto.

rienbe berto.

Poli Davide.
Pellegrini Clemente.
De Amici Guglielmo.
Vanoncini Giovanni.
Bertassi Giovanni.
Cillvi Cesare.
CãñeRá isidero, credesi iriorto.
Ciani Beniamino.
Annoassi Francesco.

Prigionieri di guerra.
Mancanti. Caffi Pietro.

Verri Giovanni.

Perdite soferte dal 20 batt. Bersaglieri
nel fatto d'armi di Yezza avvenuto

il 4 luglio 1860 :

Morti. Castellini Nicos., maggiore com.
Frigerio Antonio, capitano.
Pasina Giovanni, soldato.
Miotti Antonio, id.
Mascheroni Er., sergente.
Fabisco Emilio, soldato.
Vianelli Luigi, id.
Zecchini Giuseppe, id.
Ongaro Francesco, id.
Magri Enrico, soldato.

Feriti. Goggi Giovanni, soldato.
Angeleri P", id.
Ottolimi Giacomo, id.
Bozzetti Luigi, id.
Ruberti Roberto, id.
Bainoldi Achille, id.

Michelini Francesco, id.
Galfarelli Ulisse, id.
Ottolini Cesare, id.
Andreuzzi Silvio, i .
Tonani Ettore, id.
Bertassoli Cesare, caporale.
Cristini Carlo, soldato.
Corbellani Ulderico, id.
Bosisio Giuseppe, id.Maldifassi Antomd, caporale.
Cantoni Bernardo, id.
Mattei Antonio, id.
Dubini Giuseppe, soldato.
Martinelli Lmgs, ad.
Danelli Giovanni, caporale.
Cavalli Giuseppe. soldato.
Comboni Eugenió,12
Gambazza Augusto, id.
Fornasari P•, id.
BOZEarO ÛÎBaegges id.Fabris Domemco, id.
Marè Giusepile, id.
Galli Luqp id.
Roda Emiho, id.
Pesenti Nicola, 18.
De Giovanni Eugenio, id. .

Premoli Giuseppe, id.
David Michele, Id.
Cassina Flam., id.
Merli Antonio, id.
Garelli Cesare, id.
Conti Roberto, id.
Zalli Tizian , id.
Zini id.
Morandini F , i¢.
Varè Gius pe, id.
BollaLui sërgetito.
Fontana , soldato.
Ungarelli Cesare, id.
Sampietri Giusepþe, id.
Rizzetti Giuseppe, id.
Polli Carlo, id.
Orlandi F., id.

JWgionieri di guerra.
Mancanti.

Perdite soferte dalla J•brigata VoLItal.
nel combattimento diÆonte, Snillo

iT8 lugligS66:
t•Reggimento.

Morti. Bottino Angelo, capitano stato magg.
Ciceri Gaetano, soldato.
Galli Felice, id.
Marinoni Ad., id.
Repossi Antonio, caporale.
Bonsignori Giuseppe, soldato.
Tasti P• id.
Savio Giotanni, id.

d an se ieá.,mortaalPambul.
Moteni Angelo, id.
Durando Enrico, soldato.
Delmsogano Carlo, id.
Fontans Enrico, id.
Paliaci Vincenzo, id.
Spari Lucca, id.
Zerbi Giacomo, id.
MalatestaVincenzo, sergente onorario.
Calvi Paolo, soldato.
Bonfanti Antonio, id.
Ripamonti Abele, id.
Brassi Bonaventura, id.
Nobis Enrico, id.
Saretto Giuseppe, tromba.

Feriti. Tornelli Ferdinando, sottotenente.
Langer Carlo, capitano.
Mameh' Nicola, sottotenente.
Veronelli Luigi, caporale maggiore.
Imperatori Enrico, furiere.
Pelosio Giovanni, sergente.
Panzeri Luigi, id.
Scrivanti Giuseppe, caporale.
Volpi Giuseppe, sergente.
Brambilla Paolo, id.
Scattolini Fo, caporale.
Peruzzo Angelo, sergente.
Introzzi Giuseppe, caporale.
Calissi P', id.
Carini Emilio, soldato.
Cantoni Giovanni, id.
CS6telli Guglielmo, id.
Camazzi Giovanng id.

FergardiErnesto, id.
Lucchini Ant., id.
Riganti Giuseppe, id.
Roveda Francesco, id.
Scanzani Angelo, id.
Tadini Eugenio, id.
Testori Luigi, id.
Venini Giacomo, id.

. Spetta Antonio, id.
Cerletti Gio. Batt., id.
Baldrocchi Angelo, id.;
Calderolo Francesco, id.
Cavallieri Mauro, id.
Marocco Domenico, id.
Porro Dionigi, id.
Mora Leopoldo,id.
Airoldi Bas., id.
Pietra Santa R, id.
Testa Giuseppe, id.
Radaelli Francesco, id.
Dell'Aglio Venerio, id.
Venturelli Giuseppe, id.
Colombo Armelio, id.
Aliprandi Luigi, id.
Clerici Pietro, id.
Roncari Ambrogio, id.
Boselli Davide, id.
Bianchi Pietro, id.
Varisco Giuseppe, id.
SperatiFrancesco, id.
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Motteni Giovanni, id.
Barnabò Am., id.
Ponzetti Antonio, id.
Fratini Valente, id.
Cortini Carlo, id.
Agostini Silla, sergente.

. af-ini Giovanni, id.
Bonini Arnaldo, soldato.

Chechinato P•, id.
Casanova, Iginio, id.
Cislaghi Filippo, id.
Cazzani Luigi, id.
Casatti Giovanni, id.
Colombo Luigi, id.
Finizia Alfonso, id.
Griziotti Antonio, id.
Galli Zugaro Giovanni, id.
Giobergia Filiberto, id. . . .

Longoni Carlo, id.
Molinari Girolamo, id.
Oldrini Antonio, id.
Rognoni Enrico, id.
Scaltrini Cecchi, id.
Zoncada Luigi, id.
Puerrari Enrico, id.
Picchi Giovanni, id.
Cattaneo Giovanni, id.
Scaltrini Cos., id.
Castelli 2• Antonio, id.
Pedretti Luigi, id.
Perotti, id.
Bianchi Carlo, id.
Dallavalle Battista, id.
Magni Paolo, sottotenente.
Togliati Ambrogio, soldato.
Colombo Paolo, id.
Covacs Carlo, id.
Patrone Silvestro.
Schleihtleitner An., capitano.
Casali Domenico, caporale.
Rizzardi Giuseppe, soldato.
Vicentini Carlo, id.
Ferazzi Giovanni, id.
Rusconi Giuseppe, id.
Gadini Luigi, id.
Girardelli Giuseppe, id.
Gilli Lodovico, id.
Bartone, Giovanni, id.
Ýotrick Michele, sottotenente aiut. magg.
RoanaBartol., soldato.
Calanchi, guida.

Brigionieri di guerra.
Mancanti. Tusetti Eugenio, soldato.

Mocchi Gio. 0., id.
Triaca Angelo, id.

i* Battaglione Bersaglieri.
Morti. Toncini Marcello, sottotenento ;

Bettini Ricar., soldato.
Belle Grandi Emilio, id.
Tazio F., id.

Feriti. Tasso Torquato, caporale.
Monthalan Ugo, soldato.
Guerdi Tommaso, id.
Pezzi Vincenzo, id.
Fiscornia Carlo, id.
Radoni Nenno, id.
Somariva Carlo, id.
Del Campo Lorenzo, id.
Urbini Alessandro, id.
Redemonte Luigi, id.
Bersani Carlo, id.
Boldrini Agostino, id.
Cenna Eugenio, id.
Bertolotti Em., tromba.
Mayer Carlo, sergente.
Bugefiori P., caporale.
Oipoletti Domenico, soldato.
Bacherini Cesare, id.
Bauzglux Alberto, id.
Albora Luigi, id.
Rossi Enrico, id.
Danesi Alessandro, id.
Guerrieri Enrico, id.
Papa Luigi, id.
Visibelli Ernesto, id.
Serafini P., id.
Rossi Angelo, id.
AliboniLuigi, id.

- Massari Luigi, id.
1=Wgionieri di guerra.
Mancanti. De Ferrari Davide, soldsto.

Franzoni Giovanni, id.
Alborghetti Vito, caporale.

3* Reggimento.
Morti. Vianelli Domenico, sottotenente.

Dilani Ginseppe, id.
Bianchi Martino, soldato.
Lecchi Marcello, id.
Leoni 2° F., id.
Pemo Federico, id.
Arrigoni Gaetano, id.
Ratti P., id.
Costa Carmelo, id.
Prignazzi Giuseppe, id.
Muggia Tullo, id.
Gatti Domenico, id.
Maran Giuseppe, id.
Silva Antoni id.
Rattini Carlo id.
Pedralli Giovanni, id.

Parigi. Traselli Carlo, maggiore.
Peternoli Ernesto, sergente tromba.
Precerati Giovanni, id.
Anfreis Marco, soldato.
Tasca P., sergente.
Poggiana Giuseppe, caporale furiere.
Pellegrini Giulio, caporale.
Grazioli Giuseppe, id.
Salvi Giulio, soldato.
Rovaris Giovanni, id.
Zanchetta A., id.
Annelli Alessantiro, id.
Dereghini Giovanni, id.
Bicelli F , id.
Guerzoni Achille, id.
Bianchi 2• Giovanni, id.
Prever Paolo, id.
Piazzi Antonio, capitano.
Schieri Carlo Felice, sottotenente.
Francia F., sergente.
Mutti Natale, id.
Truzzardi P., soldato.
Terragini P id.
Malfei Fermo, id.
Scolari Emilio, id.
Pirelli Luigi, id.
Priolini P., id.
Viganò Enwnegildo, id.
Gatti Lorenzo, id.
Gavazzini Giuseppe, id.
Panseri Paolo, id.
Oldani Carlo, sottotenente.

Podio Alessandro, caporale.
Boccacio Elia, soldato.
Bordoni Giovanni, id.
Chiodo Pio, id.
Girani Giovanni. id.
141agnani Pio, i .

Melini Anselmo, id.
Gimmato Federico, id.
Trentoni Giovanni, id. I

De Verneda Em., capitano.
Visioli Onorato, furiere.
Boari Cesare, sergente.
Ruoli Ernate, soldato.
Pecchio P., id.
Frigoris Casimiro, id.
Pessini Angelo, id.
Morandini Filippo, id.
Baldassare Michele, id.
Bassi F., id.
Barbieri F., id.
Polverini Cesare, id.
Castello Alberto, id.
Barillo Gaetano, id.
Fontana Amos, id.
Bacchi Ettore, id.
Bertazzoli Giuseppe, id.
Salvioni Antonio, id.
Ruoli Alessandro, id.
Barufaldi Antonio, id.
Pozzi Alessio, id.
Ferrari Antonio, id.
Livraghi Ercole, id.
Moluzzani G. B., id.
Negrini Giuseppe, id.
Gastaldi Ettore, id.
Poggiana Lodovico, id.
Bosio 2• Andrea, id.
Manini Talemo, id.
Botti Pio, id.
Salomone Federico, id.
Genana G. B., id.
Gnazzi Virg., id.
Rossi Vincenzo, id.
Ruoli Giuseppe, id.
Boardi Romoaldo, id.
Carbonelli Andrea, id.
Sidoli Virginio , id.
Coggiola Giusepp, id.
Dompè Antonio, Id.
Negri Ferdinando ,

id.
Lozzardi Pietro, id.
Gualdoni Pietro, sergente.
PozziFrancesco, id.
Biscuola Lodovico, caporale.
Leidi Cesare, soldato.
Tartaglia Antonio, caporale.
Doara Germano, id.
Alpago Giuseppe, soldato.
Brotto Vincenzo, id.
Garofalo Giovanni, id.
Lacatelli Luigi, id.
Parea Giovanni, id.
Pepoli Antonio, id.
Pozzi Carlo, id.
Ramelli Lorenzo, id.
Radice Filippo, id.
VidolettiAngelo, id.
Zontini Benedetto, id.
Gussoni Giuseppe, id.
DelPOrto Errico, id.
Pertegnazza Paolo, caporale.
Faivano Giustino, sottotenente.
Pavia Giuseppe, id.
Dalsoglio Alessandro, fitriere.
Muracco Angelo, id.
Mirelli Giuseppe, soldato.
Brocardo Carlo, id.
Mongiardino Alessandro, id.
Negri Filippo, id.
Gallati Enrico, id.
Facchini Antonio, furiere.
Bruzzetti Eugenio, sergente.
Valentini Eugenio, caporale.
Vortice Candido, id.
Biagzetti Antonio, soldato.
Terrachini Agostino, id.
Zucchinelli Giovanni, i3.
Giacoletti F., id.
Bertetti Gaetano, id.
Zenoni Alcibiade, id.
Erra Giacinto, id.
Marocchi Michele, id.
Canetta Alessandro, id.
Pezzani Pietro, id.
Barghetti Giovanni, id.
Testa Valentino, id.
Paroncini Pell., id.
Pesaro Gerolamo, id.
Mois Martino, id.

Prigionieri di guerra.
Mancanti. Bonatina B., soldato.

Bertolotti Luigi, id.
Campetti F., id.
Caronis Gio., id.
Cappellino Angelo, id.
Zosio Luigi, id.
MondiniAntonio, id.
Serpiglio Luigi, id. •

Tenioli Antonio. id.
Oldrato Carlo, id.
Rovati Luigi, id.
Stepparella Michele, id.
Fortini Giovanni, id.
Bangolini Angelo, id.
Leali Bartolo, id.
Tusi Giovanni, id.

Perdite sofertedalla 1• brigataVol. Italiani
nel combattimento a Darzo il 7 luglio1866.

3°Reggimento.
Morti. Morando Luigi, soldato.

Bondossi Alessandro, sergente.
Feriti. Bortolotti Antonio, caporale.

Colombo Antonio, soldato.
Fabusellini Giuseppe, id.
Volli Angelo, id.
Gallottini Angelo, id.

Prigionieri di guerra. Magni Luigi, soldato.
Parasano Giuseppe, id.
Merlini Carlo, id.
Galottini Angelo, id.

Mancanti. Scolari Ercole, soldato.
Parolini Antonio, id.

Perdite soferte dal 3• regg. Volont. Italiani
nel combattimento aDarzo1110 luglio1686.
Morti. Fiori Ferdinando, caporale.

Berardi Carlo, soldato.
Bosa Francesco, id.

.Feriti. Persico Pietro, sergente.
Medalli B., caporale.
Provati Giuseppe, id.
Pozzani Gaetano, soldato.
Nova Angelo, id.
Toetti Luigi, id.

Avogadro 2• F., id.
Cerani Olitlo id
Limonta o, ¢.
Bersetti ,;id.
Garioni F(id. '

Pellegalli Agost;no, id.
Geolda Giovanni, id.
Marnetti Serafino, id.
Del Re Francesco, id.
Monti 2• F., id.
Petrates G..B.

Prigionieri di guerra.
Mancanti. VillaCesare, soldato.

Gironcini Cesare, id.
Arigoni Angelo, id.
Vezzoli Arsenico, id.
Fascioli Girolamo, id.
Gillardini Ambrgio, id.
Scollari Ercole' d

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Nei giorni undici e dodici dello scorso mese

di giugno nelle cittàigdicate dal decreto 3 mag-
gio 1866 si tennero ; concorsi di esami per gli
allievi dell'ultimo anno di corso liceale secondo
le norme stabilite nel citato decreto e nel rego-
lamento chevi fu unito.
Ai concorsi si presentarono 218 giovani dei

qualilMavevano compinto il corso degli studii
nei Regi licei, 29 mei licei municipali, 18 nelle
BCROÎO þriVBÉO O 1Î 20Î 80miBSri VOSCOTÍÌÎ.
Se si pone mente che è questo il primo espe-

rimento di tal genere fatto nelle scuole secon-
darie classiche del Regno, e che fu tenuto inun
tempo in cui gran parte degli studenti si erano
allontanati dai licei per arruolaraitrale file del-
Pesercito o dei volontari, il numero dei con-
correnti è abbastanza notevole per farci conce-
pire belle speranze sugli esperimenti avvenire e
sui vantaggi onde sitatta istituzione sarà fe-
conda per i buoni studii.
La Giunta d'esame composta dei signori Nic-

colò Tommaseo, presidente, senatore Rafaello
Lambruschini, ore generale delle scuole
primarie e tec cav. Augusto Conti, profes-
Bore della storia d la filosofia nella Regia Uni-
versità di Pisa e deputato al Parlamento nazio-
nale, Ruggero Bonghi, professore di letteratura
latina nel Regio istitutodi studiisuperiori di Fi-
renze, cav. Michele Ferrucci, professore di let-
teratura latina nellaRegia Università di Pisa,
cav. Gioan Battista Gaudino, professore dil let-
teratura latina nella Regia Università di Bolo-
gna, comm. Giovpg34ttista Giuliani, professore
di eloquenza e di poesia italiana nel Regio isti-
tuto di studii su ori di Firenze, propose i
temi approvati Ministero che furono i se-
gnenti:

Per la composizione italiana:
« Quanto giovi alla scienza il cultó del bello,

ed al culto del be o la scienza. »
Per la compo izione latina.

. « Pectus est quo disertosfacitetvis mentis. »
La medesima anta, esaminati i lavori pre-

sentati dai conco enti, accordò per i componi-
mentiitalianitre edagliediargento, ventisette
di bronzo e cinquanta menzioni onorevoli.
Per i latini tre dedaglie di argento, sette di

bronzo e venticinque menzioni onorevoli.
On tal giudizio ci rivela come lo studio della

lingua e delle lettere latine non sia curato
quanto si deve nelle scuole classiche del Re-
gno, e come convenga intendere con ogni cura
a rinvigorirlo.
Dei 154 giovani provenientidailicei Regi me-

ritarono premio nel componimento italiano 60,
nove dei 29 provenienti da licei municipali, 4
dei 18 delle scuole private, 7 dei 17 delle scuole
seminaristiche.
Nel componimento latino lo meritarono 28

fra i concorrenti venuti dai licei regi, 5 dai mu-
nicipali, I dalle scuole private, I dai seminari.
Le tre medaglied'argento per la composizione

italiana furono guadagnate da due allievi dei
licei regi, e da un allievo del liceo municipale
di Caltagirone in Sicilia. Delle ventisette meda-
glie di bronzo, 20 si conferirono ad allievi di
licei regi, 5 agli allievi de,i licei municipali, 1 ad
allievo di scuola privata, un'altra ad allievo di
seminario. Le menzioni onorevoli, le quali la
Giunta intese accordare senza la medaglia di
bronzo a concorrenti che aveano mostrata la
loro idoneità, appartengono in numero di 38
agli allievi di licei regi, di 3 a quelli dei licei
municipali, di 3 agli alanni di scuole private e
di sei agli alunni dei seminarii.
Le tre medaglie d'argento per la composi-zione latina furono vinte da tre alunni dei regi

licei. Le sette dibronzo da cinque alunni di licet
regi, una da un alunno di scuole municipali,
un'altra da un alunno di scuola privata. Le 25
menzioni onorevoli si ripartirono fra 20 alunni
di regi licei, 4 di scuole municipali, ed 1 di se-
minarii vescovili.
In conclusione ottenztero onorevole giudizio

88 allievi su 154 venuti da licei regi, 14 sui ven-
tinove venuti da licei municipali, 5 sui 18 vo-

, nuti dalle scuole private, ed 8 sui 17 dei semi-
narii vescovili.
Le medaglie e le menzioni onorevoli saranno

fatte consegnare agli allievi che le meritarono
per mezzo degli ufficii di prefettura.
Il Ministero non ha potuto notare senza dis-

piacere come i regi licei di Aquila, Caltanis-
setta, Campobasso, Casale, Cosenza, Faenza,
Fermo, Ferrara, Girgenti, Lecce, Lodi, Lucca,
Lucera, Maddaloni, Massa, Matera,Monteleone,
Pavia, Piacenza , Reggio (Calabria), Salerno,
San Remo, Savona, Siena, Siracusa, Sondrio e

Trapani, non abbiano inviato al concorso alcuno
dei proprii allievi. Parecchi di detti licei pos-
sono fino ad un certo punto avereunascusaper
trovarsi lontani dal luogo ove furono tenuti i
concorsi, circostanza che in un'altra occasione
sarà tenuta presente dalMinistero. Ma una tale
scusa non può addursi ragionevolmenteda molti
altri posti nelle piii favorevoli condizioni. 11
Ministero promuoverà accurate indaginiper co-
noscere le vere cause di un tal fatto. I sacrifici
che lo Stato s'impone per il mantenimento de-
gl'instituti d'istruzione secondaria classica gli
danno il diritto di esigere prove che in essi
istituti gli studii siano in fiore e venga diligen-
temente promossa la cultura intellettuale della
gioventù che vi è educata.
L'illustre presidente della Giunta ne accom-

pagnava il giudizio con la seguente relazione:
Uno degli intendimenti pei quali venne prov-

vidamente ordinata questa prova de' giovani in-
gegni allevati nelle scuole italiane, non si può
adempiere per cagione onorevole, cioè, che ad
altra prova sono concorsi non pochi di loro. Se
dei trentadue allievi del liceo daergamo otto

si trovano in armi; se da quel di Como, tredici
di diciangye; sedel liceo di Milano cheha nome
da Cesaie Beccaria, il quarto ; se la metà da
quello che s'intitola dal Parini; se il simile del
licei di Parma e Perugia (questo appare daRe
relazioni dei direttori, aladei rimandnti istiftiti
è da indurre altrettanto a un dipresso); non si
può dunque di qui raccogliere quale di ciascun
istituto sia la fecondità intellettuale, nè, in ra-
gione dei premi meritati dai discepoli, rimeri-
tare con segno d'onore i maestri. Ciò si potrà
in altro tempo, speriamo; allorchè questo che
per ora e un semplice saggio, diverrà prova
davvero, e discepoli emaestri ci si troveranno
meglio preparati. Allora si potrà fare paragone
dell'insegnamento, fornito dalle scuole a cui
provvede il Governo, con quello che le altre
danno e daranno; viata che sia laperitanzanon
tanto da un senso di non ignobile emulazione
quanto dalla coscienza del debito cheha cia-
scun educatore di far manifesto com'egli sod-
disfaccia agli obblighi che ha verso i genitori e
la patria; vinte che siano le diffidenze dei sacri
provvedimenti ch'Ella Signor Ministro intende
di prendere a guarentigia del libero insegna-
mento.

Imports, pel primo discernere la natura di
questo da concorsi consueti, che qui non si
tratta di giudicare, se l'uomo sia degno di farsi
ad altri maestro, o se Popera della sua mente
sia tale da rendere beneficio allacivilesocietà,o
all'Italia onore grande: trattasi non di coro-
nare gl'ingegni, ma di conoscerne le speranze.
Le medaglie, pertanto, di diverso metallo, e

quindi le menzioni onorevoli, hanno qui diffe-
rente valore; piùchepremi, sono testimonianze,
eccitamenti a far meglio, piuttosto che a fare al-
trettanto.
Ma questo stesso intendimento modesto ac-

ciocchè consegua il suo fine, richiede che nel
segnare il pregio relativo de'componimenti, os-
servisi il discernimento della giustizia, e non si
adulino le nostre speranze più che Pamor pro-
prio dei giovani, de' quali non pochi o incomin-
ciano il lavoro o fmiscono conparole di rasse-
gnata gentile modestia. Per tale riguardo, nonsi
trovandonella rova nèdellatino,nèdell'italiano
quelPunico il e tanto si levi da tutti, che gli
si possa, senza torto agli altri,aggiudicare la
medaglia d'oro che unica è destinata, si è cre-
dato dofrer serbare questa a tempo migliore,
piuttosto che provocare le doglianze di parec-
chi, tentandoli a sospetto di non ragionevole
predilezione. Così la medaglia d'argento, quan-
d'altra non le sovrasti, diventa maggior segno
d'onore; acquistano più valore così le medaglie
di bronzo. Ma acciocchè in queste stesse sia
fatta una qualche distinzione, quando in tali
cose è umanamente possibile, fuggendo il risico
d'incontrare un inconveniente più grave per
evitarne un minore; distingueremo tra le meda-
glie di bronzo quelle a cui vorremmo fossedato
un valore non molto inferiore alPargento; giac-
chè di queste non ei possono, secondo il de-
creto, concedere più di tre. Nè potendosi in
questa relazione scendere a troppe minuzie, alla
pubblica nota che indica Punanime scelta no-
stra, io soggiungo miei brevi cenni intorno ai
pregi e ai difetti di ciasenno de'lavori; che pos-
sano, con altri indizi, essere, Signor Ministro,a
leinorma e per apprezzare gli insegnanti, e per.
favorire gli allievipiù meritevoli, ove il destro
ne venga. Sia questa una provadell'imparzialità
e diligenza con cui fa condotto il non facile e
lungo lavoro.
Qui, in generale, diremo che, se in opere di

dotti maturi non si possono, a questi tempi se-
gnatamente, richiedere tutti i pregi congiunti
(giacchè non pochi de' dotti odierni affermano,
non so se superbi o modesti, inconciliabili tra
sè certi pregi); molto meno è a pretendere che
in prove giovanili si trovino la sodezza delcon-
cetto, la sceltezza della erudizione, la proprietà
del linguaggio, le grazie dello stile, l'arte del
numero, insieme conciliate. Ma, laddove di piik
di uno tra questi pregi ci parve intravvedere o
saggio o buona speranza, li abbiamo stimati ri-
meritabili con quel grado d'onore che il decreto
a noi consentiva; e dove pur uno di essi ci pa-
ressenotabile, trasandarlo nonabbiamo creduto
umano nè giusto. Trattandosi di estimare gli
ingegni, anche un solo indizio d'ingegno non
volgare parve a noi meritevole di menzione. Nè
è da tacersi, a onore del vero e di questa Italia
sinora tanto infelice e da tanti malmenata, che
in talune persin delle prove più scadenti riscon-
transi concetti e locuzioni fehoi, degne di luogo
migliore, in talane la questione è colta meglio,
ed in parte meglio trattata, che in altre parec-
chie.
Non si dissimula che gli esercisi dello stile

latino, nel più delle scuole desiderano più vi-
gore, e la distinzione saviamente fatta delle let-
terarie dalle tecniche lo fa possibile e debito.
Menomale satebbe abbandonare in tu tho questa
parte d'insegnamento all'arbitrio della nazione,
chefarlevistodiconsumarcitantiannivanamente.
Uno degli allievi reca a scusa dell'imperizia sua
nel latino, l'aversentito cheassai frutto di quello
studio era poter intendere e tradurre alla me-
glio: ma pure a ben tradurre (non dico d'ita-
liano in latino, che è arduo ai più provetti, ma
dalla morta alla lingua vivente) a pur pronun-
ziare senza erron che accusmo l'ignoranza, ri-
chieggonsi esercizi non leggieri.
Altri si scusa, avvertendo che troppigli studi,

e troppo tra sè disparati. Non è da negare che
la consuetudine delle più tra le vecchie scuole
ristringeva le esercitazioni letterarie in limite
augusto; e che, digiune di cose, le menti giova-
nili non potevano degnamente sentir la bellezza
delle parole, non che valentemente adoperarla.
Ma lo egregio uomo che della propriaesperienza
ha mostrato di sapere far senno, troverà modo,
se glielo consentano i tempi, di congegnare gli
studi diferenti in più efficace armonia. Meglio
che professori di storia e di scienze naturali o
d'altre cose, ciascuna da sè, che non s'intendono
coi professori di lettere, e taluni le lettere spre-
giano, gioverebbero professoridi lettere dotti di
qualchescienza,iqualiinsegninocoll'usodellepa-
role il giudizio delle cose epossano proporre te-
mi nei quali coll'arte del dire sia insieme il ra-
ziocinioesercicitato, e igiovani, primad'avere le-
zioni di logica, studinopraticamente la logica. A
ciò converrebbe moltiplicare le scuole normali,
farle autorevoli e forti; e, messe da parte le dif-
fidenze politiche, prendere i buoni maestri là
dove sono; che era l'arte del primo Napoleone,
il cui grand'ingegno sentiva la necessità degli
ingegni. Ma perchè gli studi scientifici non va-
dano dissociati dai letterari, con disonore della
nazione, mal ricordevole in ciò degli splendidi
e6empi antichi, gioverebbe che non solamente
nei licei gli esercizi del bello continuasserai con

più valida lena, ma che nelle Università fosse
d'obbligo l'ascoltare un professore che intorno
alla letteratura e all'estetica delle scienze giuri-
diche e mediche e matematiche sapesse tenere
ragionamento, e all'arte del bene scrivere e del
ben parlare educasse con appropriate esercita-
zioni gli scienziati novelli.

N. ToxxAsso.

Elenco dei premiali per i componimenti italiani.
Con medaglia d'argento.

1. Di Bernardo Antonio, allievo del liceo mu.
nicipale di Caltagirone.
2. Morelli Amilcare diMassa Finalese,allievo

del R. liceo Muratori di Modena.
3. Mazzanti Massimino, allievo del R liceo

Niccolini di Livorzio:

Con medaglie di bronso.
.

1. Castelli Giuseppe di Ascoli Piceno, allievo
del liceo comunale di Ascoli Piceno (ebbe la
medaglia di bronzo anche per la composizione
latina).
2. 1)'Ovidio Francesco da Campobasso,al-

lievo del R liceo Vittorio Emanuele di Napoli
(meritò la medaglia d'argento nellacomposizio-
ne latina).
8. Bonfiglio Giuseppeda Palermo, allievo del

B. liceo Vittorio Emanuele di Palermo.
4. Lemmi Emilio da Costantinopoli, allievo

del R. liceo Gioberti di Torino.
Le composizioni dei quattro sopraccen,nati

concorrenti sono state giudicate dalla Giunta
meritevoli fra lepremiatecon medaglia dibron-
zo di particolare distinzione.
5. Salerno Alfonso di Napoli, alliero delR.

liceo Civillo di Bari.
6. Guarnieri Pietro di Bari, allievo del semi-

naño di Molfetta.
7. Bortolo Gallia di Bre6eia, allievo del R. li-

ceo Arnaldo da Brescia.
8. Campoccia Testa Giuseppe, allievo del

liceo comunale di Caltagirone.
9. Clementi Gesualdo, allievo del liceo comu.

1e0. B dolati aSo da Mongiana, allievo del
R. liceo Galuppi di Catanzaro.
11. Singlitico Tommaso da Tiriolo, allievo

del R. liceo Galuppi di Catanzaro.
12. Gajalli Giuseppe da Francavilla, allievo

de1R. liceo Vico di Chieti (ebbe la menzione
onorevole nellacomposizione latina).

13. Antonucci Pasquale di Chieti, allievo del
R. liceo Vico di Chieti.

14. Fezi Antonio da Cremona, allievo del
R. liceo Manin di Cremona.

15. Canova Fulgenzio di Biella, allievo del
liceo comunitativo di Saluzzo.
16. Raseri Eledardo di Savigliano, allievo del

R. liceo Pellico di Cuneo.
17. Giosa Giacinto di Torino, allievo del R.

liceo Beccaria Giambattista di Mondovi (ebbe
la.menzione onorevoleanche nel componimento
latino).

18. Baralla Giovanni da Cesana, allievo del
R. liceo Carlo Alberto di Novara (ebbe las‡essa
medaglia nella composizione latina).
19, Bazzetti Ulpiano da Milano, aHievo del

R. liceo Cesare Beccaria di Milano.
20. Capone Federico da AltaviRa, allievo del

R. Liceo Colletta di Avellino.
21. Cocchiara Salvatore da Palermo alunno

del R. liceo Vittorio Emanueledi Palermo.
22. Catelli Giuseppe da Parms, allievo del R.

collegio Maria Luigia di Parma.
23. Biancaroli Camillo di Levi, allievo de1R.

liceo Botta d'Ivrea.
24. Aloati Enrico, da Torino, aUiero del R.

liceo Cavour di Torino.
.

25. Gaudiano Achille da Palermo, aHievo del
R. liceo Gioberti di Torino.
26. Molineris Costanzo da Alba, allievo del

R. liceo Gioberti di Torino (ebbe la medaglia
di bronzo anche nella composizione latina).
27. Scala Stefano da

. Genova , allievo del
liceo privato Fornaris di Torino.

Con monsioni onorevoli.
1. Cazzulini Cesare da Trisobbio (Acqui), al-

lievo del R. liceo Plana di Alessandria (ebbe la
medaglia di bronzo nella composizione latina).
2. De Giorgis Pietro, da Monastero Bormida

(Acqui), allievo del R. liceo Plana di Alessan-
dria (meritò la medaglia di argento nella com-
posistone latina).
3. Grue Domenico da Teramo, allievo del R.

liceo Delfico di Teramo.
4. Clemente Pasquale da Notaresco, alanno

del R. liceo Delfico di Teramo.
5. Maroni Michele da Ancona, allievo del li-

ceo pareggiato di Ancona.
6. De Robertis Domenico da Molfetta, allievo

del seminario di Molfetta.
7. Marchese Pasquale di Trani, allievo del R.

liceo Cirillo di Bari.
8. Fontana Vito di Molfetta, alliero del semi-

nario di Molfetta.
9. Panunzio Ignazio da Molfetta, allievo del

seminario di Molfetta.
10. Riccardi Gitiseppe da Fasano, allievo del

R. liceo Cirillo di Ban.
11. Tiraboschi Ferdinando da Togno, allievo

del R. liceo Sarpi di Bergamo.
12. Amadeo Carlo da Verdello, allievo del R.

liceo Sarpi di Bergamo.
13. Melacini Luigi, allievo del R. liceo Sarpi

di Bergamo.
14. Panziati Virgilio, allievo del R. liceoSarpi

di Bergamo.
15. GondiPrimo da Forlì, alunno del R.liceo

Monti di Cesena.
16. Cortesi Carlo da Cesena, allievo del R. li-

ceo Monti di Cesena.
17. Mortemagno Patti Luigi, allievo del liceo

comunitativo di Cal ne.

18. Procaccianti na Francesco, al-
lievo del R. liceo Spe di Catania.
19. Amico Giuseppe, allievo del R. liceo Spe-

dalieri di Catania.
20. Grimaldi Guglielmini Carmelo,allievo del

R. liceo Spedalieri di Catania.
21. Rempero Salvatore, allievo del R. liceo

municipale di Bronte.
22. Ajelli Salvatore di Silvi, allievo del R. li-

ceo Vico di Chieti.
23. Milanesi Pietro di Bereguardo, allievo del

R. liceo Volta di Como.
24. Fissore Osvaldo da Cuneo , allievo del

R. liceo Pellico di Cuneo.
25. Rossi Carlo daMondovì, alunno del Regio

liceo Beccaria Giambattista di Mondorì.
26. Modigliani Angelo da Firenze, del Regio

liceo Dante di Firenze.
27. TriDaglia Fortunato, allievo del R. liceo

Colombo & Genova.
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28. Palazzi Gofredo, alunno del R liceo
Colombo di Genova.
29. Ferrari Enrico, allievo del IL liceo €o-

Toinbo di Genova.
30. Nobile Francesco di Tessarete (Canton

Ticino), allievo del liceo arcivescoviledi Monza.
31. Pizzali GiuseppedaSanGottardo, allievo

da R. liceo Cesareg di Milano.
32. Cavallasca Pietro da Vigevano , allievo

del R. liceo Carlo Alberto diNovara.
33. Riva Carlo di Milano, auiero del liceo

arcivescovile di Monza.
34. Paganini Enrico di Milano, allievo del

R liceo Parini di Milano.

.
35. Pestalozza Massimo da Milano, allievo

' del Regio liceo Cesare Beccaria di Milano.
36. Barra Carlo di &veBino, aRievo del Regio

liceo Colletta di Avellino.
37. Ottaviano Giuseppe da Palermo, allievo

del R. liceo Vittorio Emanuele diPalermo.
38. Fontana Francesco da Gibellina, allievo

del R. liceo Vittorio Emanuele di Palermo,
39. Foderà Errico da Palermo, allievo del

seminario vescovile di Palermo.
40. Gigli Giuseppe da Spoleto, aluuno del

R. liceo Pontano di Spoleto.
41. Puntoni Pietro, allievo del R. liceo Ga-

lilei di Pisa.
42. Neri Alpinolo di Guastalla, allievo del

R. liceo Spallanzani di Reggio nell'Emilia.
43. Baracca Giovanni di Sorso, allievo del

R. liceo Azuni di Sassari.
44. Careddn Matteo da Tempio, allievo del

R. liceo Azuni di Sassari.
45. Bianca Giorgio da Tempio, allievo del

R. liceo Azuni di Sassari.
40. Sineo Paolo da Torino, allievo del liceo

privato Quiri di Torino.
47. Vico Emanuele da Torino , allievo del

liceo privato Quiri di Torino.
48. Cerruti Giambattista daCroce Mosso,al-

lievo de1R. liceo Gioberti di Torino.
49. Sanna Manunta Felice da Cagliari, al-

lievo del liceo privato Quiri di Torino.
50. Soldati Ermanno da Torino, allievo del

R. liceo Gioberti di Torino.

Elence dei premiati per i componimenti latini.
Con medaglia d'argento.

1. De Giorgis Pietro da Monastero Bormida
(Acqui), allievo del Regio liceo Plana di Ales-
BSBür18,

2. Rossi Carlo da Mondovl, allievo del Regio
liceo Beccaria Giambattista di Mondovi.
3. D Ovidio Francesco , da Campobasso al-

lievo del R. liceo Vittorio Emanuele di Napoli.
Con medaglie di bronso.

1. Cazzulini Cesare da Trisobbio (Acqui), al-
llevo del Regio liceo Plana di Alessandria.
2. Castelli Giuseppe da Ascoli Piceno, allievo

del liceo comunale di Ascoli Piceno.
3. Bazzani Luigi daVespolate, allievo del Re-

gio liceo Carlo Alberto di Novara.
4. Baralla Giovanni da Cesara, allievodel Re-

gio liceo Carlo Álberto di Novara.
5. ScalaStefano, allievodel liceo privato For-

naris di Torino.
6. Lemmi Emilio da Costantinopoli, allievo

del Regio liceo Gioberti di Torino. -

7. Molineria Costanzo da Alba, allievo del
Regio liceo Gioberti di Torino.

Con monsioni onorevoli.
1. Bini Felice da Alessandria, allievo del Re-

gio liceo Plana di Alessandria.
2. Panunzio Ignazio da Molfetta, allievo del

seminario di Molfetta.
3. Panziati Virgilio, allievo del Regio liceo

R ch lmi arlo da Bergamo, allievo del
Regio liceo Sarpi di Bergamo.
5. Amadeo Carlo da Verdello, allievo del Re-

. ms eo da r nte, allievo del liceo
municipale di Bronte.
7. Gajalli Giuseppe daFrancavilla, allievo del

Regio liceo Vico di Chieti.
8. Giozza Giacinto da Torino, allievo del Re-

gio liceo Beccaria Giambattista di Mondovi.
9. Cerigniajo Francesco.da Fossano, allievo

del Regio liceo Pellico di Cuneo.
10. Lelli Camillo da Arezzo, allievo delRegio

liceo Petrarca di Arezzo.
11. Ciampolini Ermanno da Prato, allievo del

Regio liceo Ciaognini di Prato.
12. Palazzi Gofredo, allievo del Regio liceo

Colombo di Genova.
18. Tripaglia Fortunato, allievo del Regio li-

ceo Colombo di Genova.
14. Berti Francesco daPortoMaurizio, allievo

del Regio liceo Colombo di Genova.
15. FerrariEnrico, allievo delRegio liceo Co-

lombo di Genova.
16. Grober Antonio da Alagna Sessia,allievo

del Regio liceo Carlo Alberto di Novara.
17. Tornaghi Ulderico da Sant'Agata Marte-

sana, allievo del Regio liceo Cesare Beccaria di
Milano.
18. Bonfantini Adriano daNovara, allievodel

Regio liceo Carlo Alberto di Novara.
19. Falcone Carlo da Novara, allievo del Re-

gio liceo Carlo Albertodi Novara.
20. Bazzani Carlo da Vespolate, allievo del

Regio liceo Parini di Afilano.
21. Carpeneto Gaetano da Santa Paolina, al-

lievo del Regio liceo Colletta di Avellino.
22. Gelati Tullo di Parma, allievo del Regio

liceo Romagnosi di Parma.
23. Piccini Giulio daPerugia, allievo del liceo

pareggiato di Perugia.
24. Gigli Giuseppe da Spoleto, allievo del Re-

gio liceo Pontano di Spoleto.
25. Schiavi Ulisse da Perugia, allievo del li-

ceo pareggiato di Perugia.

NOTIZIE ESTERE
GERMANIA. -- Si scrive da Alagonza alla

France:
I diversi tentativi stati fatti dall'Austria perricostituire una rappresentanzagenerale inGer-

mania; la idea di un tiro federaleattinta ad altre
sorgenti che quelle delle loro tradizioni; piùtardi la runione dei pnneipt a Francoforte pa-
reva non avessero ottenuto altro risultato fuori
di quello di farle conoscere la sua inferiorità
sul terreno puramente tedesco, ed impegnarla a
riprendere in un colla presidenza della Dieta
la sua antica parte di protettrice di certi Stati
secondari.
Questa lotta continua fra i due Stati più po-

tenti della Germania, lotta che pareva dovesse
tosto o tardi finire col trionfo d'uno dei due,
suscitò fra gli Stati secondari un movimento di
opinioni tendente a cercar la salvezza della pa-

tria nella costitBEiOne di un terzo Stato misto,
od in un yppo di Stati indipendenti da qua-
lunque relazione troppo stretta colla Prussia
così come colPAustria.
Il Nationalverein, il quale per saanatura av-

versando le idee austriache, mclinava da prin-
cipio verso la Prussia, ma che più tardi cessò
dal favorirla non vedendo nella predominansa
prussiana la prossima realizzazione delle sue
aspirazioni, dovette questa volta secondare l'i-
den di una terza Germania.
Si trattava di sapere quale sarebbe il cardine

di questa nuova combinazione; furono scartate
la Russia e la

° rima perchò troppo
nemica 'delle ideo li la seconda perchè
oggetto sempre di certe e.
Ben presto sorsero due uomini a personifi-

care le idee di questa terza Germania; al signor
de Beust in Sassonia, il signor Von der Pford-
ten in Baviera. Ma no l'uno nè Paltro non erano
forti abbastanza per controbilanciare, fosse
pur anco col gruppo degli Stati secondari, la
Prussia e l'Austria.
D'altronde ogni Stato avrebbe acconsentito

ed essere il perno della nuova combinazione,
ma a condizione di non essere posto sotto la di-
rezione d'uno dei suoi vicini; così i signori de
Beust e Von der Pfordten furono accusati di
ambizione personale, e gli uomini intelligenti
furono più che mai persuasi che alla prima crisi
ciasenno ritornerebbe ai suoi affini.

.

Perciò si dovette ritenere come aggiornata
l'idea della realizzazione di una terza Germa-
nia, ma all'uscire della crisi attuale questa idea
può farsi una combinazione dell'avvenire.
Il conte Bismarck venne accusato diavereub-

bidito a ideo conformi piik alle tradizioni diFe-
derico il Grande, che non ad an sano apprezza-
mento della situazionemorate dell'Europa.
Si disse che egli aveva trascurate le que-

stioni economiche, ciò che sarebbe un grave
errore in un tempo in eni agli occhi di molti
queste idee sostengono la parte principale. °

Si disse, e non senza una apparente ragione,
che la Germania non sarebbe il solo paese che
avrebbe a risentirsi alungod'unagnerra laquale
aveva arenate le sorgenti della produzione e
della ricchezza.
Si disse pure che le finanze della Prussia

erano bensì bene amministrate, ma che la lotta
attuale avrebbe creati serii imbarassi al suo
credito.
Infine si moasero dubbi sulla sincerita delle

intenzioni delconteBismarck riguardo alla rag
presentanza nazionale sorta dal suffragio um-
versale, e si suppose che non avesse altra mira
chequella di conciliarsipelmomento l'elemento
hberale,salvo a ritornare dopo la lo#a el suo
sistemadi repreinione.
Per quanto si riferiscealle.questioni economi-

che non è certamente giusto il dire che non ne
abbia fatto calcolo quel ministro, il quale firmò
il trattato commerciale colla Francia.
Le finanze della Prussia ebbero necessaria-

mente a risentirsi dei sacrificii imposti dalla
guerra.
Infine qualunque sia il giudizio che si vuol

dare sulla sincerità delle intenzioni liberali del
conte Bismarck, bisogna sempre rioordarsi che
quest'uomo di Stato sara costretto dalla forza
delle circostanze a dar soddisfazione al senti-
mento pubblico.
Sarebbe un errore il pretendere che il conte

Bismarck abbia creata la situazione attuale;egli
l'hapreconizzata; che se egli è obbligato adac-
cettarne le conseguenze, non saprebbe peròassu-
mersene tutta la responsabilità morale.
Nel 1848 malgrado Pentusiasmodei Tedeschi

non era dificile, per chinnque avesse una giusta
idea del loro carattere, e delle difficoltà dena si-
tuazione, prevedere che il movimento di cui la
riunione del Parlamento diFrancoforte era l'es-
pressione confusa e strepitosa, non riuscirebbe
a nulla di pratico.
Quanto era provato si era che la Dieta non

rispondeva piii nè ai bisogni nè alle aspirazioni
della Germania;maquanto non è meno provato
si è che lo spirito di forma, e le difficoltà insor-
montabili, delle quali ho parlato, ci ricondur-
abbero tardi sì, ma fatalmente alla Dieta.
Oggi sarebbe difficile tener lo stesso linguag-

gio; le cose han progredito, e la Dietaparenon
basti piik a riorganizzare la Germania.
D'altronde la Prussia ne ha pronunziata la

dissoluzione. Bisogna che l'espressione del vin-
colo federale futuro, qualunque esso sia, sia
tutt'altro che la Dieta.
Si può affermare che la Germania oggidì ha

bisogno di ben altro che di un mecennismo cal-
colato sulla necessità di una immobilità oramai
difficile.
A questo riguardo tutti sono concordi, e sa-

rebbe difficile incontrare un solo membro della
Dieta, il quale creda alla sua ricostituzione.
Quanto alla questione sociale, essa seguirà il

suo corso naturale indipendentemente dalle
combinazioni e dai calcolidegliuominidi Stato.
RUMENIA. - Si legge nel Pays:
È noto che il 30 giugno il prmoipe Carlo di

Hohenzollern, principe di Rumenia, ha prestato
solennemente giuramento alla costituzione vo-
tata il di innanzi all'unanimità dall'Assemblea
nazionale della Rumenia.
Udita la messa alla metropolitana, ilprincipe

Carlo è andato nella saladeue sedutedel Corpo
legislativo, ove ha giurato a di conservare la
COBtÎÉRZiOne e le leggi del popolo rumeno, di
mantenere i suoi diritti nazionali e l'integrità
del territorio. »

Il principe ha pronunciato un discorso in ri-
sposta a quello a lui indirizzato dal presidente
dell'Assemblea ed è andatoal palazzo e colà cir-
condato dai ministri e dagli officiali della guar-
dia nazionale e dell'esercito ha assistito dal
balcone al passaggio delle truppe.
Oggi abbiamosott'occhio lacostituzioneadot-

tata dalla Camera moldo-valacca ecrediamo in-
teressante farne conoscere le disposizioni prin-
cipali.
Il titolo primo stabilisce che i Principati U-

niti costituiscono unsolo Stato indivisibile col
nome di Rumenia. Uart. 30 decidecheilterrito-
rio nazionale non può essere colonizzato da
popoli di stirpe straniera.
I diritti di cui godono iRumeni sono la libertà

di coscienza, la libertà di stampa, la libertà di
meegnamento e il diritto di riunione.
I soli stranieri che professano dei culti cri-

stiani possono essere naturalizzati.
Tutti i Rumoni sono egualidavantiallalegge

e costretti a contribuire alle imposte ed ai gra-
vami pubblici.
Il piik importante articolo del titolo II è

quello che abolisce i privilegi, esenzioni e mo-

nopolii delle classi. Questo articolo contiene il

Intito estera come quelli diprin-
cipe, conte, barone ed altri, essendo contrari
alle antiche istituzioni del paese, non sono am-
messi nello Stato rameno.
« E per quanto riguarda le decorazioni stra-

niere non saranno portate dai Rumeni senza il
permesso del principe. »
Seguono gli articoli che stabiliscono quanto

segue:
1• La libertà individuale ð garantita;
2e Il domicilio privat#6 inviolabile;
3 Nissuna legge può autorazzare la confisca

dei beni;
4•La proprieta è inviolabile, tranne nei casi

di pubblica utilità;
56 La religione dominante nella Stato è la

religione ortodossa dell'Oriente;
6 Gli atti dello stato civile sono nelle attri-

buzioni delPantorità civile.
Dopo avere proclamato15:isernarnanto libero

l'art 23 prosegue: l'iitruzione Ë gratuita nelle
scuole dello Stato e la istruzione privata è ob-
bH

& stabilisce la libertà della stam a:
la Costituzione,dioe, garantisce a tutti la libe là
di comunicare e di pubblicare le proprie idee e
opinioni, a voce, per iscritto e col mezzo della
stampa, essendo ciascuno responsabile delPa-
boso di quelle libertà nei casi stabiliti dal Co-
dice penale, il quale sarà per questo riveduto e
completato senza che si possa però coartare
questo diritto in sè, o promulgare una legge
eccezionale.
I delitti di stampa sono giudicati daljury.
Non potrà mat ristabilirsim censura ne ms-

sun provvedimento preventivo rispetto all'n-
scire, alla vendita ed alladätribuzione di tutte'
le pubblicazioni. I giornali non daranno .can-
zione, non subiranno avveríamenti,sospensioni,
nè soppressione, ma prima di nectre dovranno
avere il permesso.
Vedemmo sopra che à concesso aiRumeni il

diritto di riunione, colPobbligo di sottomettersi
ai reg.olamenti di polizia
E anche concesso loro il diritto di petizione.
Tranne per i ministri non è necessario di ot-

tenere fautorizzazione preventiva per intentare
azi.oni giudiziarie contro i funzionari pubblici.
E vietato l'estradizione dei nfugiati politici.
11 titolom regola i poteri dello Stato e sta-

bilisce le due Caraere: 11 Senato e la Camera
dei deputati che dividono col principe la inizia-
tiva delle leggi. I membri della Camera dei de-
putati hanno il dirittod'interpellanza ed'inchie-
sta. B modo di discatere e di votare à come in
Francia.
La eleziõne dei lii fa parte diretta-

mente, parte per
,
e il Corpo elettorale è

diviso m quattro co
° il primo di elettori

che pagano 300 ducati disopra, il secondo
di quelli che pagano da 100 a 800 ducati, .il
terzo composto di negozianti, d'industriali che
pagano almeno 80piastre d'imposta, e ilquarto
di tutti coloro che pagano un'imposta, benchè
mmuna.

Quest'ultimo collegio sceglie un delegato il
quale coi delegati degli altri distretti nomina
a ne enato è formato per elezione. Per
essere senatore bisogna avere 40 anni, e 25 per
essere deputato. I deputati sono eletti per 4
anni, e i senatori per 8 anni, ma si rinnovano
per meta ogni 4 anni. Non hanno emolumento.
Il principeereditario, i metropolitanie i vescovi
diocesani sono senatori di diritto.
La nuova. Costituzione guarentisce il potere

ereditario alla famiglia del principe Carlo di
Hohenzollern Si in Imes diretta e le-
gittima, di o in maschio, per ordine di
primogenifura, purchè i figli mano educati nella
religione ortodossa d'Oriente.
Mancando l'erede maschio in linea retta la

successione andra alpiitadulto de' fratelli o dei
loro discendenti.
Nel caso di vacanza del trono le due Camere,

riunite in una, nomineranno in otto giorm un

prmeipe appartenente ad una delle dinastie del-
I'Europa occidentale. L'elezione non sarà valida
senon sarà fatta dai tre quartidei membri com-
ponenti le due Camerg e se non avrà riunito 1
due terzidel voti.
Un luogotenentegenerale nominato dalle Ca-

mere, dirigerà gli afgnelPintervallo. In caso
di morte del principe, à potere sarà esercitato
dai ministri in Consiglio.
R principe può indicare, in vita, tre persone

per esercitare la reggenza durante la minorità
del suo successore, ovvero i reggenti saranno
nominati dalle Camere.
La prsona del principe ò inviolabile, ma i

suoi muustri sono responsabili e firmano con
lui i decreti.
La sua autorità ha tutti i privilegi e tutte feattribuzioni dell'autorità reale; la aanzione

delle leggi, il diritto di dichiarare la guerra,
di stipulare la pace e i trattati di commercio e
di navigazione, a condizionedisottoporre isuoi
atti al potere legislativo.
La listacivile del principe è fissataper tutta

la durata del suo regno.
All'apertura della sessione espone la situa-

zione del paese in un messaggio al quale le Ca-
mere rispondono.
Convoca, proroga o scioglie le Camere. Però

le Camere potranno riunirsi da sè il 15 settem-
bre, nel caso che non siano state convocate.
I ministri rumeni hanno gli stessiobblghi dei

ministri parlamentari. Se sono posti in istato
d'accusa dall'una edall'altra Camera e condan-
nati, il Principe non potra far loro grazia, o
commutare la pena, senza una proposizione
dell'Asssembles.
Tutti i crimini edelitti politici edellastampa

sono deferiti al giury e in nessun caso non si
possono riunire Commissioni o tribunali ecce-
zionali.
Il solo potere legislativo ha il diritto di vo-

fara Pimpanta prannneinre sulla anaminpi
Bulle pensioni, ecc.
Le Camere votano pure ogni anno il contin-

gente dell'esercito, che non puo essere reclatato
all'estero.
Ogni enmann in parte della Annalin Nomin.

nale, la qualenon può essere mobilizzata altro

cheLa r aÊà del giuramento è impostaai Ra-
meni in virtù di una legge.
Quanto alla revisione della Costituzione po-

trà farsi col concorso delle due Camere, madopo
che siano state rielette.
E titolo VIII ed ultimo indien le leggi speciali

destinateB 6877ire di annessi alla Costituzione.
Debbono essere discusse e promulgate nel più

i breve tempo possibile. Il Consiglio di Stato ces-
sera di esistere.
Ecco i punti principali della Costituzione

adottati dalle Camere rumene. Non fa mestieri
dirò che la maggior parte delle disposizioni di
questa Costituzione sono contrarie alle condi-
zioni fatte dalla Porta al riconoscimento del
principe Carlo di Hohenzollern, le quali pros
dussero tanto spiacevole impressione sugli abi-
tanti dei Principati.

Alcuni giornali vanno spargendo voci
di diferenze che sarebbero sorte tra il

Governo e il Quartier Generale dell'Eser-
cito, e tra gli stessi componenti il Gabi-
netto.

Queste voci sono del tutto infondate.

Un doloroso e funesto annunzio ci giunge da
Quarto (Genova). La scorsa notte cola in una

villa, si spegneva affatto la vita del car. Carlo
LuigiFarini, senatore del Regno, ministro di
Stato, car. dell'OrdineSupremo della SS. An-

nunziata.

Già un fatal morbo aveva privato la patria
dei serrigi che avrebbele potuto render ancora
la nobile e potente intelligenza dell'illustre Uo-
mo, il quale ebbe tanta e al splendida parte nel
risorgimento della nostra Italial
Oggi di lui non rimane che il memore affetto

e la ricordanza delle egregie opere colle quali,
sì nel campo della politica che delle lettere, la-
scia monumento imperituro di buona famaasè,
di gloriaallapatria sua, la quale ilnome illustre
scrive a canto di quello dei più benemeriti cit-
tadini.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA BTEFANI)

Padova, 1.
8. M. il Re arrivò a Padovastamane alle ore

7 1/2.
Mossero ad incontrarlo le Autorità civili, il

Vescovo e una moltitudine immensa con ban-

diere.
Smontato al palazzo Sartori, ebbe un'ova-

zione entusiasticà. La popolazione lo chiamò
piik volte al balcone con evviva e applausi fre-
notici. Tutta la citta esultante fu addobbata a

festa.
Il quartiere generale principale in trasferito

da Rovigo a Padova.
Parigi, 1.

B Moniteur pubblica una lettera dell'Impe-
ratore al ministro di Stato, nella quale indica
le basi per un decreto relativo alla organizza-
zionedi una cassa per quelli che rimasero ina-
bili al lavoro.

Berlino, 1.
La Geesena del Kord accenna alla politica

amichevole della Francia verso laPrussia in
questi ultimi anni: dice che la interposizione
della Francia per la Sassonia fu eficace. D'al-
tronde lamediazione della Francia non si è im.

postaalle potenze belligeranti, ma fu reclamata
dall'Austria.
I giornali dell'opposizione attaccando la me-

diazionefrancese, nonpotranno peròseriamente
sostenere che la Francia dovesse respingere
l'appello fattole.

Nuova-York 29, luglio.
Telegrafo Tranantlantico

B Congresso è stato aggiornato.

Gli introiti del governo noll'anno scorso ee-
cedono le spese di 186miliendi dollari.
Oro 28, 50. Cotone 36.

Monaco 31, Inglio.
Le comunicazioni con Nurenberga sono inter.

rotte, perchè venne occupata dai Prussiani.
Padova, 1.

Non essendo giuntadalPAustriaalcuna rispo-
sta diplomatica relativamente all'accettazione
dell'armi6tizio di qqattro settimane, il g4erale
La Marmora telegrafò al comandante della
piazzadi Legnago accennandoglileconseguenze
che potrebbero derivare qualora la risposta de-
finitiva non giungesse prima delle ore 4 anti-
meridiane di domani e proponendogli una se-
conda sospensione di otto gidrni in attesa della
risposta diplomatica. Il comandante diLegnago
rispose essere autorizzatodal 6omandogenerale
dell'armata imperiale d'operazione di accottare
la sospensione proposta.

Nuova-York, 1.
Il mmistro dell'interno, signor Harlan, ha

dato la sue dimissioni. Gli succetle il signer
Rowning.
Il generale Grant fu nominato generale in

capo delle truppe degli Stati Uniti, e Sherman
luogotenento generale.

Berlino, 1.
Il municipiovotò un indirizzo al Re e alPrin-

cipe Reale.
Genova, 1.

Oggi alle 2 pomeridiane è morto a Quarto il
commendatore Farini inseguito a nuovoattacco
d'apoplossia.

Vienna, 1.
La sospensione d'armi coll'Italia in prolun-

gata di sette giorni allo scopo di facilitare la
conclusione dell'armistizio.

Berlino, 2.
Il Monitore Prussiano pubblica i prelimi-

nari di pace, che sono conformi alle indicazioni
date dal Constitutionnel.
La Corrispondensaprovinciale dice che l'An-

nover, l'Assia elettorale, la parte superioregel-
l'Assia Darmstadt, il Nassau e Francoforte re-
steranno probabilmente alla Prussia.
La Corrispondensa Zeidler dice che gli ulti-

mi avvenimenti rassoderanno i,buoni rapporti
esistenti tra la Francia e la Prussia.
Un telegramma da Stuttgard da per positivo

che l'Imperatore di Russia Tuole proporre un
Congresso dei firmatari del trattato di Vienna.

Wurtzburgo, 2.
In seguito ad una convenzione fra il principe

Carlo e 3fantenEel, oggi entrera qui una brigata
prossiana. La citiasarà trattataamichevolmente.
La fortezza e i sobborghi restano nelle mani
dei Bavaresi.

Questa sera useirà un supplesmente.

ARENA 60LDONI, ore 8-La drammatica Com-
pagnia diretta da Frano. Coltellinirappresenta:
Marsa Stuarda.

OFFICIO CilTAALE IIETEGROIABICO;
Firenze, l' agosto 1860, oke 8 ant.

Barometro quasi stazionario. Umidità dimi-
nuita. Cielo qua e la nuvoloso, e pioggia in al-
cani luoghi nelle ultime 24 ore. MareM.
mente mosso. Dominano i venti del terzo e

qbuarto quadrante, e piuttosto fort,i queBi di li.ecolo.

Stagione migliorata; è probabile che conti.
naino a dominare gli stesa venti.
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Vittorio Emanuele Secondopergra-
zia di Dio e per volontà della nazione
Re d'Italia.
La Corte d' appello di Palermo se-

zione civile si è riunita nella Camera
del Consiglio perdeliberare sull'espe-
diente per adozione.
Alli signori presidente e giudici

presso la Corted'Appello in Palermo.
La signora MichelaMartines vedova

diD.BenvenutiPavinammessaalbene-
faciude'povericondecretodel30giugno
1865 e rappresentatadame infrascritto
procuratorelegaleoficiosoesponeche
essendosi determinata adottare la si-
gnoraMartina Leone fece procedere
nantiilpreturemandamentoMolosotto
û giorno 7 agosto 1865 al corrispon-
dente atto di adorione, il quale sotto-
messo al tribunale civile di Palermo,

DI ANDATA E RITORNO

Compresi i Hendiconti del Senato del Regno e della Camera
DA FIRENZE A UVORNO a,¡ ge,,,,¡.

1seli Rendiconti deLa Caincra del Deputati formareno quest'anno un velame la foglio da 3 eelnaae
Parte da Firenze a ore 6 20 ant. PartedaLivorno a ore 9 15 pom. gg gggg go.
Arriva a Livorno a ore 8 40 » Arriva aFirenzea ore ll 35 » -

Anne Semestre TWmestre Le associazioni hannoprincipio col i* d'ogni mese.

Preno dei biglietti per l'andala e ritorBO.
tr as . .

L e om indiziarie costano 25 centesimi per linea

i' Classe L. it. 10 00= 2• Classe L. it. 8 00= 3' Classe L. it. 6 00 svizzera
. .

. . . . .
. . . 58 31 17

Le altre inserzioni 30 centesimi per linea o spazio diRoma (franco ai congni) .
• .5? 27 15 linea.

Francia . .
.
. . . . . . . .

82 48 27

Agger'Sgtig€. Inghil., Belgio, Austria e Il prezzo aatte assoalazioni ed inserzione deve essere
Germania

. . . . . . .
• 112 60 35 anticipato

i• A questo Treno la Società non garantisce maggior numero del posti so-
guenti: Un namero separate centesimi 20 - Arretrate centesimi 40.

1• Classe N• 60 - 2· Classe N° 210 - 3' Olasse N•1ß00
$• I ragazzi pagheranno l'intero biglietto.
3· Non si ammettono bagagli.
P Si rammenta al pubblico che ibiglietti venendo senduti soltanto alla Sta-

zione ed all'Agenzia di Città, la Società non risponde delle frodi cui po-
tesseroandar soggetti coloro che comprassero i biglietti che in simili circo-
stanze vengono venduti per le vie dapersone estranee al servizio.

$•I suddetti biglietti si troveranno vendibili all'Agensia di Città
in piassa della Signoria, dalle ore 4 alle ore 10 pomeridiane del
llåbato 4 agosto, ed alla ßtasione Centrale dalle ore 5 15 ant. della
Romenlea 5, fino a cinque minuti prima della partenza dello Speciale
suddetto.

Le associazioni si ricevono dalla Tipografia ErediBotta, Firenze,'via del Castellaccio,20;
e Torino via D'Angenoes, 5.

RICORDI BIOGRAFICI
e Carteggio

6' Dètti biglietti saranno validi pel ritorno col Treno spe-
ciale soltanto.

Firenze, i agosto 18ß$.
Il Capo del movimento

2017 8. Dumini.

PER PARTE DELLA

SOTTO-PREFETTURA OEL CIRCOROARIO D'IGLESIAS

WWWWW ti MM
Raccohi per cura di GIllSEPPE ilASSAlli

Tre Volund - Prezzo L. 94.

Si rende noto che la Compagnia Miniera di Gonnesa limitata ha chiesto la
concessione di una miniera di piombo argentifero, dichiarata scoperta in di
lei favore, situata nel Monte San Giovanni, in territorio dei comuni dTglesias
e di Gonnesa.
La concessione della miniera di cui si tratta resta in modo provvisorio de-

ilmitatacome in appresso, conformemente al piano regolare presentato ed al
irerbale di delimitazione redatto dall'ingegnere del distretto di Cagliari:
Al nord e nord-ovest. -- Dal tratto di strada nazionale dalglesias nGonnesa

compreso tra il ponte Cartau e l'estremo est del piccolo canale scaricatore
situ a 50 metri al and di dove si lascia la nominata strada andando da Gon-
nesa a Fontanamare, punti indicati A eB sul piano.
Aland-ovest.-Da una prima retta fra il punto B, alla puntadetta di

Š' salls, punto C del piano, e quindi da una seconda che da C va alla
fontana nuovadi Gonness, prolungata questa sino all'incontro del cammino
Utters Gra6osil neÏ þunto D.
Alánd. -Dall'or menzionato cammino, dal punto D a quello segnato E sul
þitàò, interseklohe di siffatto catninino con una retta tirata dalla punta GI-
rilli Bellicai, ossia punto F del piano, ad angolo (da nord ad ovest) di 186' con
queB& che dallo stesso pànto va afia sommità Schina is ollastus distinta sul
piano colla lettern G.
All'est. - Dalle rette EF, FG, GH, HI, IA, delle quali le due prime uni-

scono fra loro i punti E, F, G sovramenzionati, e le seguenti sono determi-
nate dai punti I, H situati, questo in capo al canaleS'ega su Fixia 308 metri
dal punto G su di una retta tirata da tal punto adangolo (da sud ad ovest) di
161* colla retta GH; e quello nel canale suddetta a 586 metri dal punto A su
di una retta che parte da questo punto e fa un angolo di 8° 10 colla visuale
che datto stesso punto va al vertice H.

Chinnque credadi fare opposizioni alla concessione suddetta può presen-
tarle in questa sotto-prefettura entro il termine prescritto dall'articolo 44
della legge 20 novembre 1859.
Iglesias, addl 10 luglio 1866.

Il segretario della sotto-þrefettura
2011 Pisuo Cloccerzt.u.

2015 INSERZIONE
a norma delf articolo 679 del Codice

diprecedura civile.

11 sottoscritto dottor Girolamo Bis-
cotti, ufficiale incaricato con decreto
del tribunale civile di Luceadel giorno
11 giugno 1866 rende noto che con
processo verbale d'incanto del giorno
ventinove luglio 1866 furono venduti
If appresso immobili di proprietà dei
figli minori del fu Leopoldo Antonini
di Goreglia Amelminelli, e descritti
nei lotti di cui nel bando pubblicato
lier le stampe, affissoaformadi legge.
ed insertoin questo giornale dei gior-
nl 13 e 16 luglio suddetto fra gli an-
nunri giudiziari, e cion - Lotto Il a

Ridolfo Antoni per il prezzo di lire
2,461- Lotto IV al suddetto per lire
3,501 - Lotto V a Francesco e Carlo
Mieheli per fire 141 - Lotto VI a Ri-
dolfoAntoni per lire i301 - Lotto Vil
a Maurizio, Cristofano, Giuseppe Ni-
colao e Beniamino Lucchesi e Rev.
Benedetto Bernardi per lire 2,861-
Intto IX aFeliciano Lucchesi per lire

5,023 - Lotto XLV a Luigi Bosi per
lire 5,001 - Lotto IV a Guglielmo
Lucchesi per lire 1,601 -- Lotto XVI a
Nicolao Antonini per lire 2,001 -
Lotto XVII a Giovanni Equi per lire
A,501 -Lotto XVIII a Luigi Bottari
per lire 210-Lotto XIX a Raffaele
Vanni per lire 2,313 - Lotto XX ad

Alessio Casci per lire 61 - Lotto XXI
a Giovanni Molinari per lire 151 -
Lotto XXII a Michele Vanni per lire
861 - Lotto XXIII ad Alessandro Mo-
linari per lire 1,546 - Lotto XXIV a

Luigi Torani per lire 1,100 -Lotto
XIV a MarcoBernardini per lire 201.
E tutto ciò si deduce a pubblica no-

tizia, perchè col giorno tredici agosto
anno corrente scade il termine per lo
a mento del sesto a for madt legge.
Luaea, 3i Inglio 1866.

Dott. G. Bxscorn.

2016 AVVISO
Parte deliberativa del decreto del

II; tribunale di prima istanza di Fi-
renze del di 16 febbraio 1854.
Inerendo alla istanza avanzata per

parte del sig. Torello Francois nei
nomi colla scrittura del 14 febbraio
stante dichiara aperto il giudizio di
graduatoria dei creditori del signor
Francesco Focardi e suoi autori aventi
diritto alla cistribuzione della somma
ei lire centomilacinquecentonovanta
quattro, soldi tre e denari due e due
quint , prezzo della tenuta denomi-
nata di Castiglioni posta nella comune
di Sesto e Vaglia, della somma di lire
15,034. 4. 4 di diverse botteghe emez-
zanino in Firenze, di cui fu decretata
l'aggiudicazione in natura a favore dei
creditori col decreto del 9 febbraio
stante, con più gli accessori dei detti
prezzi; incarica del relativo progetto
M. Luca Piccioli ed assegna a tutti i
creditwrl del detto Focardi e suoi au-
tori il termine di giorni 30 ad avere
prodotto i respettivi loro titoli di cre-
dito; spese del presente decreto a ca-
rico del prezzo e frutti che sopra pre-
levabíli con privilegio , liquidando
frattanto in fire sette la tassa del de-
creto medesimo.
Con successivo decreto de' 28 lu-

glio 1854 il sig. Federigo Sambalmo
fu riconosciuto aggiudicatario a tutti
li effetti di ragione della suddetta te-
nuta di Castiglioni per il prezzo di
lire tuscane 100,594. 3. 2. e 2 quinti
ossiano lire italiane 81,499 10, e forma
della di lui oferta de'26giugno 1854.

Dott. E. STEF. FRANÇOIS, þrOC.

INCHIOSTlu Matlâà
della rinomata fabbriel di i Erma di
Strasburgo.
Corso dei Tintori,n• 57, piano primo

in Firenze.

frevansi vendibill presso la suddetta Tipagrafia i seguenti Itegistri in materia penale :
Prez

r i
a f li

L. C.

B -- Registro generale delle Corti d'Assisie (carta colombier) .
24 »

C -- Registro dei Corpi di Reato (carta imperiale) . . . . 20 >

D --- Registro generale della Sezione d'Accusa (carta colombier) 24 x

E - Registro degli appelli dalle sentenze dei Tribunali Correzio-
nali (carta imperiale) . . . . 20 s

2 --- Registro generale della Cancelleria del Tribunale Corre-

zionale (carta colombier) . . . .. . . .. . .
24 >

I - Registro degli appelli dalle sentenzo dei Pretori (carta in-
periale) .

·

. . 20 >

L -- Registro generale del Giudice hiruttore (carta colombier) . 24 »

N - Registro delle richieste (carta da stato, foglio intero) . . 6 50 -

S - Registro generale dellecause penali avanti le Preture (carta
- colombief ) . . . .

.
. . .

24 a

T -- Registro degli Atti d'Istruzione; delle Delegazioni e dalle
Richieste nei processi penali (carta doppio profocollo) 12 a

compreiu i aritti postan

Registro dei processi verbali delle tidi4nzâ prescritto alle Preture daÍÌ'arti-
colo 192, n• i, del Regolamento generale giudiziario i4 dibenibrë i885

(carta leone, a mano) .
. .

.

.
. . . . .

5 80

Registro degli Avvisi per le Conciliazioni, prescritto alle Cancellerie dei Con-
ciliatori dall'articolo 175, lettera a, del citato Regolamento (carta leone, a
mano) . .

. . .
.

.
.
5 80

Registro a matrice per i proventi della Cancelleria, contenente n• 500 bolle

di ricevuta per ogni registro, blod. n• i, articolo 412 della Tariffa Civile

23 dicembre 1865 (carta doppio protocollo jno) . . .

'

- .
4 a

Registro delle spese occorse nelle Cause riflettenti persone od Enti morali

ammessi al beneficio della gratuita clientela, Mod. n• 2 del registro men-
zionato nell'articolo 423 della Tariffa suddetta (carta da stato, foglio intiero) 8 >

Conto delle riscossioni e dei versamenti per proventi di Cancelleria devoluti
all'Erario dello Stato che si rende dal Cancelliere annualmente, Mod.n*J,
articolo 448 della Tariffa (carta protocollo gno) . . . . . 6 >

Registro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anticipate per
atti in materia penate, Mod. n• it, prescritto dall'articolo 15i del Rego-
lamento generale giudiziario, e dagli articoli 160, 161, 162 e 166 della

Tariffa penale (carta imperiale, a mano) .
. . . . . 15 »

Estratto del Registro generale delle indennitã di trasferta ed altre spese anti-

cipate per atti in materia penale, Mod. n' 13, Tariffa penale (carta da

stato)...... ....-650
Avviso di pagamento, articolo 214 della Tarifa penale (carta da stato, 'j, foglio) 5 a

NB. Le domande dovranno essere affrancate ed accompagnate da vaglia
postale corrispondente.

Fmzxzz - Tipografia EREDI BOTTA

questi con sua deliberazione del gior-
no 22 dicembre 1865 in conformità
della requisitoria del ReAioproc. pro-
nunziava esservi luogo alla adozione.
Or la esponentedesiderando compiere
tutte le formalità, perchè f adozione
avesse tutti i suoi efetti, fa istanza
perché af termini dell'art. 214 del no-
Tello codicecivile, ed art. 8 del decreto
transitorio fosse omologata l'adozione
di cui trattasi.
Oggi li 19 febbraro 1866.
MichelaMartines vedova di Pavin.
Michele Gulotta procuratore.
llprimopresidentedella Corte d'Ap-

pello di Palermo;
Letta la superiore domanda;
Visto Part. 15 decreto transitorio 30

novembre 1865;
Visto l' art.fi tprocedura civile, 778

e 179 Codice stesso:
Ordina farsi comunicazioneal P. Mi-

nistero della surriferita domanda con
i documenti in appoggio, e delega il
consigliere sig. Pantano per fare rap-
porto nella Camera di Consiglio della
sezione civlie nel giorno die maržö
progsfoto.
Palermo 20 febbraro 1866, firmati:
De Luca PP., P. Ansiello, canc.
Il Pubblico Mittistero pressola Corte

di Appello sedente in Palermo, rap-
presentato dall'avvocato generale ca-
valiere Gaetano Meli.
Visto il decreto del primopresÍdente

in data del 20 febbraio volgente, col
quale ordina la comunicazione al Mi-
nistero Pubblico di una domanda a

nome della sig. Michela Martines, ve-
dota del sig. Benvenuto Pavin, mercé
laquales'imploralaomologazionedella
deliberazione emessa nel 22 dicelitbre
dello scorso anno dalla sezionepromi-
scua di questo tribunaledicircondario,
concui fu dettoesser Inogoaltadozione
fatta dallamentovata signoraMarlines
in persona della trovatella Martina
Leone avanti il giudice del manda-
mento Molo, il 25 sett. 1865;
Vtsti gli atti e idocumenti stati pro-

dotti in appoggio allad,etta diinanda;
Visto l'art. 8 del decreto transitorio

30 nov. 1865, W 2606 per l'attuazione
del Godice civile:
Visto l'articolo 15 dell'altro decreto

transitorio della stessa data per l' at-
tuazione del Godice di procedura ci-
vile;
Visto l'art. 780 del Codice di proco-

dura civile:

Richiede
Ghe piaccia alla Corte preliminar-

mente alla implorata omolog4xione di
cui sopra è conno, assumere leoppor-
tune informazioni nel fine diverliicare
ai termini dell'art. 215 del citato Co-
dice civife;
f.* Se r adottante g da buona fama.
2.* Se l'adozione convenga all'atiot-

tata.

Palermo28febbraroiB66.-Meliav-
vocato genèraFe.
La Corte d'Appello del distretto di

Palermo, serione civile.
Veduta la superiore dimanga;
Veduta la requisitoria del P. Mini-

stero;
Intesa la relaziopedel sig. consiglie-
re Pantano all'uopo dglegato:
Veduk I'art. 215 del Codice civile
ità!iûio;
Úhiformeináste allit rqquisitoria del

P. Minist o dispoño che a cura dello
stesso Ministero Pubblico si asWhíÀñá
le opportune informazioni per cono-
seere:

i* Se l'adottante goda buona fama.
2•8e fadosione eenvenga all'adot-

tata.
Così deciso nellatamera del Consi-

glio dai sigg. cav. Crescimanno Giu-

seppe consigliere if di presidente, e

dai consiglieri signori Massa Luigi,
Nobile cav. Prancesco, Calvino Ga-
spare, Pagano Francesco Carlo, fun-
rionandodaPubblicoMinisteroilsignor
avvocato generale car. Gaetano Meli.
Oggi li 5 marzo 1866.
G. Crescimanno, G. B. Saladino vice

cancelliere.
Il P. Ministero presso la Corte di

AppellosedenteinPalermorappresen-
tato dall'avvocato generale Gaetano
Mell;

,

Vista la precedente requisitoria del
ventotto febbraro p. p. e la delibera-
zione emessa nel 5 marzo successivo
dalla Corte suddetta sezione civile.
Viste le informazioni all'uopo as-

sunte;
Visti gli articoli 2I6 e 218 del Codice

civile e 780 del codice di procedura
civile;

Richiede -

Che piaccia alla Corte pronunziare
di farsi luogo all' adozione fatta dalla
signora Michela Martines nel nome in
favore della trovatella Martina Leone,
ed ordinare che il relativo decreto che
sarà per emettere, venga pubblicato
ed ailisso:
f "Nella sala d'udienza della sezione

civile di detta Corte;
2° Nella salad'udienza del tribunale

civile e correzionale sedente in questa
città;
36 Ed avantila portadel palazzo mu-

nicipale della città medesima.
Palermo li 26 giugno 1866.
G. Meli avvocato generale.
Vittorio Emanuele Secondo per gra.

zig di Dio e per volontà della nazione
Re d'ItaHa.
M Corte d'Appello del distretto di

Palermo sezione civile:
Veduta la dimanda;
Veduta la precedente deliberazione

del 5 marzo 1866;
Veduta la sopraseritta requisitoria

del P. M. del 26 andante mese;
Vedute le informazioni assunte per

mezzo del P. M.;
Veduti gli arL 215,216 e 218 del Co-

dice civile, e 780 della procedura ci-
vile;
Sulla relazione del sig. consißliere

Pantano allo scopodelegato;
Uniformemente alla requisitoria del

P. M., delibera farsi luogo all'adozione
di cui si tratta;
Ordinachecopiadelpresentedecreto

fosse pubblicata ed afEssanellaporta
della salad'ndienzadellaCorte, e altra
nella porta della casa municipale di
questa città, e che toilse inoltre il de-
creto medesimo inserito nel giornale
degli annunzi giudiziarii deldistretto,
e nel giornale ufficiale del Regno.
Così deliberato nella Camera del

Consigliodai consiglieri day. Giuseppe
Crescimanno ff. di presidente, LuiAi
Massa, ear. Francesco Nobile, Gaspare
Calvino, Enrico Pantano, funzionando
da Pubblico Ministelo loarroesto ge-
nerale sig. Gaetano Mell.
Oggi li 27 giugno 1866, firmati: G.

Crescimanno,
G. Saladino vice cancelliere.
A 6 luglio 1866, per drittodella pre-

sente deliberazione lira 6 adebito.
Comandiámo a tutti gli useleri che

nesianorichl¢sti,edachignquespetti,
di mettere ad esecuzione la geµnte,
al Ministero Pubblico di .darvi,assi-
stenza, a tuttii comandantied offiaiali
della forzapubblica diconcorrerricon
essa, quandö ne siano legalmente rÏ-
chiûti.
Fat gdita og);i li I8 logifó 1868.

Bilaseista proãoratore sig. Mi-
chele Galotta.
It caneet11edtafûteleAustello.

Confronta con l'originale
2009 FBANCESCO DE GIORGIO.

2012 AVVISO
Si rende noto a cliinnque possa a-

verci interessë, come il signor avvo-
cato Feliee Becchini, legala domiei-
liato a Grosseto, ed elettivamente in
Volterra nello studio del sottoscritto
suo procuratore, posto sulla Piazza
Maggiore di detta città al n* f, se-
condo piano, lino dat di 21.luglio cor-
rentehapresentato ricorse all'Ill.mo
signor presidente del tribupale civile
di Volterra, per ottenere la nominadi
un perito che progeda alla stim:i.de-
gl'infraseritti stabili da subastarsì, di
proprietà det signor Gasi odà lii
Ghisto Casini di Bibbonä, pretužá del
Fitto di Ceciba, poéti e situÀti in co-
munità di Bibbona, conté dàll'ap-
presso

DESCRIZIONE.
1° 11 dominio utile di un terreno

luogo detto Poggio Cornetto, cui confi-
nano betro di Poggio cavalieri, viot-
tola che ports gila sf‡gda del llatti-
glione, e Alessam(droyidyini.Agtreyte.
- 2° Altro terreno detto Poggio gg-
sato livellare della comunità ¢j liib-
bona, cui confinano botro grande, bo-
trello, Luigi PucinieGardini, salvo etc.
--3* Uni casä posta in Bibbonii túogd
detto La Canonioa Vecchia, com orto
antessd, èonfinata dalla via priþblica,
dal dottor Barigakal, dall muka ca-

atollane, e da Zinbliolli, salvo ble' -
4°Un pezzo di teMa detto Il Yallone,
olivato vitiato, a connrie con i tåitiori
Casabiarra, Antonio LupieLuigi Ga-
sabianca, saksete. - 5• Altro terreno
nudo posto in luogodetto Lo Stag
confinato dálla strada del Cavaikg-
gieri, BenedettoCardini eGiusto Can-
collieri, salvo etc. - 6• Un perio di
terra lavoiativo, vitiato, livellaredellá
comunità di Bibbona, luogo dettúSan
Rocco o Fondo di Osccordino, cui con.
finago via#eg Basga, botrello di Ga-
leazza, Mancini e Santini, salvo sto.-
7* B dominio utile di un terreno detto
Poggio Cornsito, cui confinanö botro di
Poggio Cavalieri

,
eredi Pisani, iis

della fonte intarlata e bátyo grande,
salvo etc. - Quali beni sono rappre-
sentati al catasto della suddetta co-
inunità di Bibbona --in seziorieK dalle
particelle di n• 82, 83, 84 e 85 - in
sezione A dalle particelle di n• 61, 62
e 63 -in sefioneKdalle particelle di
n* 86, 87, 123, 124 e 125 - in sezione
B da quelle di n•73, 353 e 478 - In
sezione E da quella di n• 40 -ed in
sezione O dalle particelledi n• 15", 16,
17 e 18, con rendita imponiblie com-
piessiva di lire 232 83.
Volterra, 1123 luglio 1866.

Il procuratore
Dott. Luoi Bossm.

2014 AVVISO
Il sottoscritto cancelliere del tribu-

nale civile e correzionale di Pistoia,
umformandosi al disposto dell'art. 679
del Codice di procedura, rende noto:
Che la casa situata in Pistoia in via

e cura della Madonna, marcata del
N* civico 1232, confinata da vicolo
Buonfanti, sig. Giuseppe Ippoliti, via
della Madonna, e sig. cav. Giuseppe
Gargini, rappresentataalf estimodella
comunità di Pistoia in sezione unica
dalla particella 3190, articolo di sti-
ma 1128 con rendita imp. di L. 249 e

9/100 espropriata a danno del sig. Fi-
lippoPalmerinisulle istanze del signor
Adriano Rossi rappresentato da M.Fe-
derigo Cini; alpubblico incanto tenuto
dal tribunale civile .di Pistoia al-
l'udienza del di 30 luglio 186ô, venne
venduta al sig. Giuseppe Galigani di
Pistoia per il prezzo di lire it seimila
due (6002); e che il termine per l'au-
mento del sesto di che nell'art. 680
del detto Codice di procedura scade11
dl f 4 agosto 1866.
Pistoia 31 luglio 1866.

Razzarri, cancelliere.


